
Il ruolo di 
insignificante 
vassallo 
del sistema 

• Caro direttore, con l'opi
nione pubblica volta a medita
zioni vacanziere, quasi indi
sturbato risulla essere l'assal
to del poteri occulti contro le 
Istituzioni democratiche (in 
primis la magistratura) e la 
convivenza civile. 

L'arroganza reazionaria del 
potere democristiano, le sue 
connessioni con la mafia ridi
colizzano l'Immagine e la stra
tegia di un partito, quello so
cialista, ormai ridotto al ruolo 
di insignificante vassallo del 
sistema. 

Chino di Tacco tace persi
no sulla vicenda Cirillo, che 
vede coinvolti In oscure tratta
tive noti esponenti de. Lui re
sta al governo per il bene del 
Paese, per la stabilita, a ed è 
proprio per salvaguardare la 
stabilità che «I garofani dai 
colletti rosa» hanno pensato 
bene di permettere, a Roma, 
l'elezione di un sindaco ex 
neofascista, 

Ebbene, compagni, è qui 
che II nostro partito può e de
ve riguadagnare credito e 
consensi perduti tra I lavorato
ri, PIA duri ed Incisivi devono 
essere gli attacchi e le denun
ce contro 1 potentati econo
mici che appoggiano l'ascesa 
del poteri occulti e della clas
se politica che ci governa. 

Luca Spoetiti. Roma 

«Non ci convince 
il nuovo accordo 

il pubblico perù puf 
Impiego» 

t—Caro direttore, c'è un for
te sentore di caserma nella 
bona lemlclandeitlna di ac
cordo Inlercomparlimentile 
'88-90 per II pubblico Impie
go, In primo luogo per II me
todo! li tratto di un documen
to che riguarda più di tre mi
lioni di lavoratori ma è cono
sciuto forze da 30 sindacalisti 
In tutto; gli stessi che hanno 
deca» di firmario, con una 
delega «passiva, di 100 mila 
lavoratori • testa: ma quando 
mai e iuta rilasciata questa 
delega? 

Eppure, In questo accordo 
Intercompartlmenlale, c'è la 
questione decisiva per tutto il 
pubblico Impiego del codici 
di autoregolamentazione, In
tesi come misura complemen
tare dèlia legge sul diritto di 
sciopero gii approvata al Se
nato. In particolare, nell'ac
cordo il prevede che; I) I co
dici siano unificati in ogni 
comparto: 2) prevedano le 1 asolile mìnime» del servizi es
senziali, da Inserire nei testi 

D Fantasia 
La fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata, Come ci ha insegnato 
Gianni Rodarl, esiste infatti 
una vera e propria •Grammati
ca della fantasie». Questo gio
co vi olire una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune definì-
«Ioni spiritose al disegno pub
blicato a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo. Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a; 
•Uniti • Fantasia», via dei Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi-
8Itoti verranno raccolte in un 
bratto che sarà poi oflerto In 

omaggio al lettori de «l'Unite». 
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.1 udi proposta di sostituire il nostro 
tradizionale simbolo elettorale con una 
colomba col ramo di ulivo, stimola ad approfondire 
ragioni e funzioni del nostro partito 

Iti difesa di felce e martello 
• _ Gentilissimo direttore, tra le 
•Lettere» di venerdì 12 agosto quella 
a titolo «La falce e martello sono sim
boli obsoleti?» a firma Diego Siracu
sa, mi ha spinto a una riflessione, In 
quanto dietro la forma mi pare si na
sconda, in questa caso, molta sostan
za. 

Condivido l'attenzione posta sulla 
«qualità» del messaggio, specialmen
te quello visivo (proprio dei simboli) 
In relazione alla comunicazione di 
massa. Non è facile contestare che la 
società consumistica entro cui ope
riamo sia caratterizzata da stereotipi 
comportamentali, da codificati sim
boli e messaggi, ai quali fanno riscon
tro altrettante codificate risposte. Né 
che per contattare l'individuo si deb
bono usare strumenti sempre più im
mediati, richiedenti al destinatario 
sempre minore impegno (di qui il pri
mato dell'immagine). 

Ma l'Individuo non può ridursi a un 
robot. Non lo è e non potrà accettare 
a lungo di attivare risposte ben defini
te a fronte di messaggi ben codificati', 

e comunque non possiamo condivi
dere e perseguire touKourl questa 
•filosofia». 

La colomba con il ramoscello d'o
livo nel becco proposta da Siragusa è 
senza dubbio un'efficace messaggio 
di «non violenza»; ma la pace non è 
un evento avulso dalle condizioni di 
vita delle genti, dalle più o meno evi
denti ingiustizie; e pertanto non ha 
una sua via specifica da perseguire. 

La pace, la non violenza, passa In
dubbiamente attraverso un alto sen
so di rispetto per la dignità dell'indivi
duo, attraverso un spiccato spirito di 
democrazia; ma un luogo in cui si 
respiri di questa aria non può che 
fondarsi su una laboriosità partecipa
tiva di tutti 1 suoi abitanti; un ambien
te dove non vi sia speculazione né 
materiale né spirituale, dove non vi 
sia prevaricazione, arroganza, furbi
zia, dove in sostanza ogni individuo 
occupi un posto produttivo di beni e 
servizi, intellettivo o manuale, secon
do le proprie caratteristiche, che gli 
consenta quella dignità che gli deriva 

dall'essere elemento integrante dello 
sviluppo e del benessere della collet
tività. 

La colomba con il ramoscello d'o-
Itvo può essere considerata a ragione 
un simbolo comune alla stragrande 
maggioranza delle genti di fede reli
giosa e politica diversa ma non per 
questo unificante. Tutti aspirano a 
questo obiettivo, ognuno però è con
vinto di perseguire la strada giusta, di 
far uso degli strumenti più adeguati. 

Il nostro simbolo deve inequivoca
bilmente rappresentare il nostro stru
mento, la nostra strada, l'ambiente 
che prediligiamo. Quindi II lavoro sta 
alla radice del nostro scopo di comu
nisti, e in questo ambiente riponiamo 
tutte le nostre energie e speranze, an
che di pace. 

Silvano Bartalerd. 
Roccastrada (Grosseto) 

• _ Cara Unità, il simbolo della falce 
e martello è davvero obsoleto, come 

sostenuto dal consigliere comunale 
di Biella Diego Siragusa nella lettera 
pubblicata il 12 agosto? 

Il piccione col ramoscello d'ulivo, 
da lui proposto come simbolo, cosi 
patetico e biblico, si addice poco al
l'umanità in quanto nei cacciatori po
trebbe rinvigorire lo stimolo cruento 
per la caccia; agli affamali invece la 
visione di un fumante arrostino; ai 
detenuti quello dell'evasione; agli 
amministratori delle città invase da 
questi volatiti, il problema di come 
distruggerli, per gli inconvenienti 
Igienici che essi procurano. 

Caro Diego, scusami per la confi
denziale e scherzosa disapprovazio
ne, ma credo fermamente che sia 
tempo e denaro sprecato cercare 
un'immagine moderna di facciata tra
lasciando i veri problemi del conte
nuto. 

Per quella falce e martello tanti 
hanno dato la propria vita e tanti altri 
continueranno a sacrificarla in cam
bio dì un mondo migliore. 
Fulvia Molinai! Dueville (Vicenza) 

dei contratti cioè nel decreti 
di receplmento del presidente 
della Repubblica; 3) «la man
cata accettazione del codice 
unico di comparto... o la sua 
violazione costituiscono cau
sa di decadenza dell'organiz
zazione responsabile dalla ti
tolarità dell'azione contrattua
le». 

Con pochi tratti, si dice In 
sostanza che l'organizzazione 
sindacale non è più Ubera, 
contrariamente a quanto pre
visto dall'art. 39 della Costitu
zione, ma Irreglmentata in 
Identiche forme di rapporto 
contrattuale; cioè si prevede 
che tutti I sindacati siano 
•conformi» ad un unico mo
dello, andando sotto la soglia 
minima di rappresentatività 
della legge quadro n. 93/83, 
che pur prevede due tipologie 
di sindacati, quelli che accet
tano di darsi un codice di au
toregolamentazione (con I re
lativi vantaggi •istituzionali») e 
quelli che seguono la strada di 
un rapporto Intorniale con la 
controparte, senza l'assunzio
ne di codici. 

Per noi, la Cgll non avrebbe 
dovuto sottoscrivere questo 
accordo perché, nelle sue li
nee fondamentali, è contrario 
allo spirito e alla lettera del 
suo statuto nonché alla sua 
tradizione storica. 

Femicclo Derfladonna. 
Segretario Funlione pubblica 

della Cgll. Trento 
Edoardo Bernini, Segretario 

Feder. Scuola 
Università della Cgll. Tremo 

Nel processo 
queste sono 
le regole 
del gioco 

•a l Spettabile redazione, mi 
riferisco alle critiche al magi
strati, pur talora doverose pur
ché specifiche e seriamente 
motivate. Mi stupisce, tuttavia, 
che non si tenga conto di 
principi owii e di regole (quel
le si) basilari. 

Il Pubblico ministero e II 
Giudice, nell'esercizio delle 
loro funzioni, possono ed anzi 
hanno il dovere di ricostruire, 
senza alcun limite, i fatti pe
nalmente rilevanti ed esami
nare tutte le circostanze che 
siano utili a tale fine, Devono 
effettuare una valutazione li
bera e compiuta, rendendo 
conto della medesima in mo
do adeguato. Non sfuggono a 
tale indagine le dichiarazioni 
ed i comportamenti di testi
moni, denunziantl o parti lese. 

E ovvio che le conclusioni 
al riguardo dei giudici non 
fanno sialo, in qualsiasi 
sede, contro gli interessati 
predetti e possono avere rile
vanza soltanto per il loro 
eventuale, intrìnseco valore 
obiettivo (che spetta ai dis
senzienti controbattere, con 
qualsiasi mezzo, usando argo
menti precisi e concreti). Già 

• Come si chiama • Paroliere 
Quiz 

Ognuna delle righe del te
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto nota al 
pubblico. Siete in grado di 
scoprire di chi si tratta, tenen
do conto che alcune indica
zioni sulla sua identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Mora In tulle, 
Ultra-monile, 
Mirò «Nutella»... 
Timore? Nuilal 
Mutar nell'«lo»l 
(Lo nutrì male..,) 
Nel mito urla... 
Tutta II nome... 
L'altrui nome! 
Nutl? L'è l'amori 
Nutl mollerai 
Là tremuli «No»... 
Metà rullino! 
Ma è un trillo! 
Il turno? Male!... 
Mollare Nutl! 

finn eipuio ;»w>iz»|ps 

Con le note regole del Pa
roliere, dallo schema sotto
stante possono essere estratte 
numerose parole, alcune del
le quali molto lunghe. Riuscite 
a trovarne almeno sei, com
poste da più di sette lettere? 
VI ricordiamo che, per ogni 
parola, deve essere possibile 
passare sulla sequenza di let
tere di cui è composta, senza 
salti, con la libertà di andare, 
ad ogni passaggio, in una 
qualsiasi direzione (orizzonta
le, verticale o diagonale), sen
za mai ripassare sulla stessa 
lettera. 

T 
T 
E 
E 

E 
M 
S 
R 

A 
1 
T 
A 

R 
D 
O 
R 
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per questo, sarebbe poco 
convincente II rilievo che co
storo non si possono difende
re nella stessa sede penale. 

Se saranno Imputati di ca
lunnia o di altri reati, potranno 
esercitare tale facoltà; la già 
avvenuta assoluzione dell'im

putato, denominabile princi
pale non significherà, di per 
sé, responsabilità di testi o de
nunzienti per calunnia, così 
come, genericamente, la ri
forma di una sentènza, In ap
pello, non significa necessa
riamente che i giudici di pri

mo grado abbiano fatto stra
me del diritto. 

D'altro canto, gli interessati 
che non abbiano conseguen
ze penali potranno, a loro vol
ta, pubblicando su tutti I gior
nali l'eventuale illogica moti
vazione dei giudici, far fare a 

R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio Perez 

• Susanna Serafini 
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• Rompitest 
Un giorno, per tornare a 

casa dai lavoro, Dario com
pie la prima metà del tragitto 
in metropolitana e la secon
da in macchina. A causa del 
traffico, però, finisce col 
percorrere quest'ultima par
te del tragitto in un tempo 
esattamente doppio di quel
lo che avrebbe impiegato se 
fosse andato a piedi. Dario, 
addirittura, è convinto che 
sarebbe arrivato prima a ca
sa, anche se avesse percor
so l'intero tragitto a piedi. 
Ha ragione? 
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D Un test a test: 
Che bestia sei? 

L'uomo è una bestia, e su questo non ci 
piove. Anche la donna, però, presenta un suo 
non trascurabile grado di animalità. Il Proble
ma, a questo punto, non è contestare tali be
stiali verità, ma sviscerare l'argomento e sco-
Brlre la natura dell'animale che si anima nel 

ostro animo. Per poter domare il proprio 
Istinto bestiale, bisogna prima sapere con che 
bestia s! ha a che fare. Questo test ti sottopone 
una sfilza bestiale di domande che ti permette
ranno alla fine, se non avrai risposto con delle 
bestialità, di sapere che bestia sei. 
1. Come animali, ri piacciono I bianchi 

anelli nuocenti? 
a) STperché la bucolica visione di un gregge 

di pecore ti distende lo spirito. 
b) Si, perché un tenero agnellino è quanto di 

meglio potrebbe placare la tua fame rapa
ci No, perché i Bianchi, gli Agnelli e gli Inno

centi rappresentano la peggior specie di 
pescecani dell'industria motoristica e men
tano solo di essere gettati in mare. 

1 Che cosa vuol dire «andare a piceo»? 
a) Veder fallire un progetto e trovarsi con il 

sedere per terra. Jt ,. 
b) Raggiungere il picco dì una montagna, là 

dove votano le aquile! 
e) Calarsi in mare, in perfetta tenuta da 
sub. 

S. Che cosa vuol dire «andare a gambe leva
te»? 

a) Marciare in quel modo ridicolo che è stato 
chiamato «passo dell'oca». 

b) Volare a testa in giù e gambe in alto. 

questi ultimi una pessima figu
ra. Nei casi più gravi potranno 
denunziarli per interesse pri
vato in atti d'ufficio. 

Queste sono le regole, per 
cosi dire, «del gioco» e ogni 
•normalizzazione» che voles
se superarle non farebbe che 
rendere impossibile l'accerta
mento della verità nel proces
si nei quali siano implicate 
persone di rilievo. 

Alda Zamboni. Torino 

mare, a fondo perduto... 
10, Che cos'è pannila di lupei 
a) Un'unità di misura per le i 

esempio il metro quadrato. 
b) Un'idea superficiale dell unità delle sinistre 

che alimenta solo voli D riparici. 
Una suggestiva lesta dell Unità, oi e) 
sulla su] del mare. 

irganlzzata 

cj Nuotare, con ampi movimenti delle gambe. 
4. Che cosa'è un «atterraggio forzato?» 
a) Una caduta a terra, a causa di uno sgambet
ta) Una sosta forzata In un aeroporto arabo, a 

causa di un dirottamento. 
e) Essere costretti a raggiungere a nuoto la 

terraferma, perché si e inabissato il pedalò. 
5. Che c o » vuol dire «aver l'acqua alla go
al Fare I gargarismi. . ., , . . , 
b) Essere talmente indebitati da andare nel 

pallone. 
e) Trovarsi In un mare di guai. , 
i. Senti atre che c e un «cantante la cattive 

acque». A chi pensi, istintivamente? 
a) A Celentano, scaraventato In un fossato da 

Quel perverso 
incidente 
in «R...Estate 
a giocare» 

• •Caro direttore, un banale, 
ma perverso, incidente tecni
co ha gettato non poca confu
sione nella puntata della no
stra rubrica, .R...Estate a gio
care», apparsa martedì scor
so, 23 agosto. Per uno spiace
vole disguido, accanto agli 
schemi grafici previsti effetti
vamente per quel giorno, so
no stati erroneamente pubbli
cati I testi preparati per marte
dì 30 agosto, non ancora pur
gati, tra l'altro, dei loro refusi, s 
In tale contesto, I giochi che 
non prevedevano supporto 
grafico sono usciti abbastanza 
illesi, danneggiati solo da 
qualche eventuale fastidioso 
refuso. Altri giochi, invece, 
sono risultati totalmente In
comprensibili, In quanto le so
luzioni pubblicate non aveva
no alcuna attinenza con I rela
tivi schemi, 

Per ulteriori perversi molivi 
tecnici non è possibile rime
diare all'errore all'interno del
lo spazio destinalo alla nostra «*" 
rubrica, per cui martedì 30 
agosto i lettori dell'edizione 
milanese dell' Unità si vedran
no riproporre praticamente gli 
stessi giochi della settimana 
precedente, senza refusi e 
con gli schemi giusti, ma non 
avranno il piacere di sapere 
quali giochi erano stati effetti
vamente programmati per il 
23 agosto. E fin qui poco ma
le. Riteniamo però doveroso, 
nel rispetto dell'intelligenza di 
quei lettori che hanno tentato 
di cimentarsi con i giochi pub
blicati quel giorno, fare le se
guenti precisazioni. 

Le parole che potevano es
sere composte con lo schema 
di •Paroliere» erano: Scartare, 
scaldare, riscaldare, riscal
dalo, riscaldamento, som-
scaldamento. , 
, .Le due definizioni da noi 
suggerite per fa vignetta di ' 
•Fantasia» erano: 7h»...no per 
l'estate • Raccolta di rifiuti. 

Inoltre, la definizione /. 
orizzontale ae\ •Cruciestate», 
doveva essere, con un Ironico g'oco di parole, «Ministro dei-

Finzione pubblica» (Pomi
cino) e non «Ministro della Fi
nanza pubblica», se non altro 
perché il ministro delle Finan
ze, caso mai, è Emilio Colom
bo. 

Falcane (Belluno) 

CHE TEMPO FA 
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U. TCMPO I N ITALIA: passata la parturbazidna dal giorni 
scorsi si attenua gradualmente anche II convogllamento 
di aria fredda ad instabile dia ha provocato fenomeni di 
instabilità su tutta la ragioni italiana. Ora l'anticlclont 
atlantico si estende nuovamente con una faida di alta 
pressione verso il Mediterraneo centrale e verso l'Italia. 
Ne consegua un miglioramento dal tempo estaio a tutta 
la regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
au tutta le ragioni Italiana dova la giornata odiarne sarà 
caratterizzata da prevalenza di ciato •arano. Faranno 
accezione la catana alpina a la dorsale appenninica dova 
si potranno avara addensamenti nuvoloal temporanea
mente anche intanai. La temperatura potrà aumentar* 
leggermente par quanto riguarda i valori diurni mentre 
rimine Invariata par quanto riguarda I valori minimi dalla 

TEMPERATUHE H I ITALIA: 
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un gruppo di cacciatori, mentre agitava un 
cartello contro la caccia. 

b) Ad un usignolo Impantanatosi in un terreno 
acquitrinoso. , 

e) Ad una ranocchia che gracida in uno sta-
7. ffle cosa vuol dira •aver aangae freddo»? 
a) Presentarsi davanti ad un gruppo di cacca-

tori, brandendo un cartello con su scritto: 
•La caccia e contro l'amore». 

b) Lanciarsi con un deltaplano, senza alcun 
timore. 

e) Avere una temperatura corporea variante 
in rapporto all'ambiente, come i pesci. 

8. Che coa'è tu'«apparecchlatura da furi
ai Il modo di apparecchiare sull erba, con to

vaglia, piatti, bicchieri e posate, per fare un 
picnic In campagna. . . 

b) L'insieme di congegni che costituiscono un 
piccolo aereo da turismo. 

e) L'attrezzatura indispensabile per recarsi al 
mare: ombrellone, sedie a sdraio, asciuga-

. mano, gommone... _ _ _ . 
». Che cola vuol dire «a landò perduto»? 
a) Acquistare un fondo agncolo improduttivo. 
b) Guardare dall'alto di una montagna, giù in 

fondo, con lo sguardo perduto nel vuoto. 
e) Veder il proprio portafoglio scivolare giù in 

irride»? 
aree, come ad 
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• 22* Cruciestate 
Orltzontall 
1. De Mita, soprattutto quan
do parla; 8. S'accompagna al
le poltrone; 14. Il tessuto di 
Spadolini; 15. È comune in 
Sardegna; 16. Portatrice d'ac
qua; 17. Illumina il percorso; 

18. Antico luogo; 19. Facili
ta le riflessioni; 20. Principio 
di medicina; 21. Consente le 
riunioni; 22. Vivere con la sola 
pensione; 23. Ammiratore; 
24. Associazione Rebussistica 
Italiana; 25. Non lontano; 26. 
Quadri in formazione; 27. 
Principio di negazione; 28. 
Non rispetta le leggi; 29. Favo
le, leggende; 30. Il nome della 
famiglia; 31. Antica veste da 
cerimonia; 33. Terracotta so
nora; 35. Scrittore austriaco; 
36. Sferza i costumi; 37. Fu

sione di due vocali. 

Verticali 
I. Si accompagnava volentieri 
alla ninfe; 2. Fare dei compli
menti a Craxi; 3. È comune 

nel Lazio; 4. Chi la fa, passa 
alla storia; 3. Fece la valletta al 
Musichiere; 6. Il nome della 
Barzizza; 7. Compagnia ri
stretta; 8. Interpretò «Taxi dri
ver»; 9. Di buon umore; 10. Ef
fetto piuttosto leggero; 11. Età 
inglese; 12. Principio di natu
ralizzazione; 13. Cicciolina e 
Ramba; 15. Un vero demonio. 
17. Arrivato all'esaurimento; 

19. Non lasciata a casa; 20. 

Celebri le sue «conversazio
ni»; 21. Città del Brasile; 22. 
Non sono più voraci dei socia
listi; 23. Emanazione assai 
sgradita; 25. Ministro ottoma
no; 26. Il Tevere degli antichi; 
28. Possono dividersi a cop
pie; 29. Influenzano le scelte; 

30. Gatto inglese; 31, Per 
chiamare Reagan o, a scelta, 
Rosalino Cellamare; 32. te 1 
edizioni della Rai- 34. Mezza 
casa; 35. Mezzo divo. 
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